MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DELLO STRAORDINARIO E UTILIZZO DEL MONTE ORE AGGIUNTIVO IN PRESENZA DI SITUAZIONI PARTICOLARI , PER L’ANNO 1999.

L’accordo siglato con CGIL, CISL, UIL, CISAL/FIALP, CONFSAL, UGL, relativamente alle modalità di effettuazione dello straordinario e l’utilizzo del monte ore aggiuntivo in presenza di  situazioni particolari , per l’anno 1998 prevedeva:

- stanziamento complessivo di Lit. 2.000.000.000  ( due miliardi ).

- un numero massimo di 70 ore individuali autorizzabili da parte del dirigente, reggente o responsabile di unità organica;

- la possibilità di ricorrere ad un monte ore aggiuntivo, calcolato considerando un plafond derivante da 15 ore pro capite riferite al numero di dipendenti in servizio al 1^ gennaio dell’anno di riferimento, con esclusione di quelli in servizio presso la Rete Estera, abbattuto del 30%;

- autorizzazione ad usufruire del monte aggiuntivo riservata al Direttore Generale, che può disporne l’attribuzione ai Dipartimenti della Sede e agli Uffici della Rete Italia.

- possibilità,nell’ambito del monte ore aggiuntivo, di attribuire ai singoli dipendenti non più di 70 ore aggiuntive, per un totale complessivo annuo teorico di non più di 140 ore individuali, ferma restando la possibilità e l’opportunità di ricorrere ai riposi compensativi;

- individuazione di alcune aree e posizioni di lavoro particolari, per le quali è richiesta una presenza che va al di là delle medie di utilizzo delle ore di lavoro straordinario:

Segreterie degli Organi dell’Istituto ( Presidente, Consiglio di Amministrazione, Comitato Consultivo, Collegio dei Revisori ) e del Direttore Generale, autisti.

Per tale personale, pur articolando le prestazioni di lavoro facendo ricorso anche alla turnazione, non è tuttavia sempre possibile garantire la necessaria presenza in servizio senza ricorrere all’utilizzo significativo di ore di straordinario.

L’Accordo ha quindi previsto la possibilità di autorizzare, da parte del Direttore Generale , un numero di ore eccedenti le 140 individuali, procedendo ad un accantonamento da detrarre dalle ore del monte aggiuntivo generale, fino ad un massimo individuale di 200 ore;

- individuazione, quale altra posizione di lavoro particolare, di quella dei  Reggenti di Area e Ufficio della Sede, nonchè delle linee e degli Assistenti dei Direttori, per i quali i Direttori dei rispettivi Dipartimenti possono autorizzare, l’effettuazione di un numero di ore di straordinario eccedente le 140 individuali, da reperirsi comunque all’interno dei plafond assegnati ai dipartimenti, fino ad un massimo individuale di 200 ore.

Per i Responsabili di Ufficio della Rete Italia tale autorizzazione viene riservata al Direttore Generale.

- possibilità, per il Direttore Generale, di autorizzare il superamento dei limiti sopraindicati, in particolari casi segnalati dai Direttori dei Dipartimenti;

- possibilità, comunque, di procedere al ricorso ai riposi compensativi, nel caso di prestazioni di lavoro straordinario per le quali, a fronte delle relative autorizzazioni, non sia possibile procedere alla retribuzione delle stesse, in quanto eccedenti i limiti individuali previsti per la retribuibilità.

Premesso quanto sopra, per l’anno 1999, stabilendo una riduzione a Lit.                           1.800.000.000 ( un miliardo ottocento milioni) per il compenso delle prestazioni di lavoro straordinario, si prevedono le seguenti modalità.

- conferma del numero massimo di 70 ore individuali effettuabili , su autorizzazione del Dirigente, Reggente, Responsabile di Ufficio, Coordinatore Tecnico.

Considerato che il monte ore aggiuntivo calcolato con l’abbattimento del 30% per il 1998 si è rivelato non sufficiente a coprire in modo soddisfacente la necessità di ore aggiuntive, lo stesso andrà calcolato considerando un plafond derivante da 15 ore pro capite riferite al numero dei dipendenti in  servizio al 1° gennaio dell’anno di riferimento, con esclusione di quelli in servizio presso la Rete Estera, e dei professionisti, per i quali ultimi non è più previsto l’istituto dello straordinario, e pari, per l’anno 1999 a 11.280 ore, abbattuto del 10%, e pari quindi a 10.152 ore.

L’autorizzazione ad usufruire del monte ore aggiuntivo viene riservata al Direttore Generale, che potrà disporne l’attribuzione ai Dipartimenti della Sede e agli Uffici della Rete Italia.

L’utilizzo del plafond aggiuntivo viene così regolamentato:

- possibilità di attribuire ai singoli dipendenti ulteriori 70 ore di straordinario , per un totale complessivo annuo teorico di non più di 140 ore, da reperire all’interno dell’eventuale plafond aggiuntivo attribuito dal Direttore Generale, ferma restando la possibilità e l’opportunità di ricorrere ai riposi compensativi;

- individuazione delle seguenti posizioni di lavoro particolari per le quali, pur facendo ricorso anche alla turnazione, è richiesta una presenza che va al di là delle medie di utilizzo delle ore di lavoro straordinario:

Segreterie degli Organi dell’istituto ( Presidente, Consiglio di Amministrazione, Comitato Consultivo, Collegio dei Revisori ) e del Direttore Generale; autisti; addetti alla reception dell’ICE.

Per tale personale  il Direttore Generale potrà autorizzare l’effettuazione di un numero di ore di straordinario eccedente le 140 individuali, procedendo ad un accantonamento da detrarre dalle ore del monte aggiuntivo generale, fino ad un massimo individuale di 250 ore.

Reggenti di Area e di Ufficio della Sede, per i quali i rispettivi Direttori  di Dipartimento potranno autorizzare l’effettuazione di un numero di ore eccedenti le 140 individuali, da reperirsi comunque all’interno dei plafond assegnati ai Dipartimenti, fino ad un massimo individuale di 250 ore.

Per i Responsabili di Ufficio della Rete Italia tale autorizzazione viene riservata al Direttore  Generale.

Il Direttore Generale potrà comunque, in particolari casi segnalati dai Direttori dei Dipartimenti, autorizzare il superamento dei limiti sopraindicati.

E’ possibile, infine, procedere al ricorso ai riposi compensativi nel caso di prestazioni di lavoro straordinario per le quali, a fronte delle relative autorizzazioni, non sia possibile procedere alla retribuzione delle stesse in quanto eccedenti i limiti individuali retribuibili.
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